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Con I'interpello specilicatc in cggello è stato csposto il seguente

SL ESITC

ll sig" pone una questione riguardante il regime tributaric

applicabile all'attività di affittacamere in Abruzzo. Egli dichiara che intende svolgere

tale attività "in mani€ra non professionale, non abituale e del tutto occasionale (so1c

per pochi periodi dell'anno)," "in ufl solo appartamento con due scle camere a

disp<lsizione degli ospiti".

Riferendosi alla legislazione regionatre in materia e, in particolare, alla Legge

Regionaie della Regione Abruzzo del 28 aprile L995, n.75, suila "Diseiplina delle

strutture turisticire extralberghiere", egli richiede se per aprire sn affittacamere in

forma "non imprenditoriale" detrba eflèttuare nna SCIA, cioè la Segnalaztaue

Certificata di Inizio Attività, ai seasi dell'art. 19 della legge 7 agostrs l99t), n.247 e

succ. mr:difìche, presso lo Sportello Unico per le Attività Produtti:,e {§UAP) del

Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale clell'Abrtzco -YiaVasa. iii - CAP 67100 l,Aquila
Tel" 0862 648313 - Irax 06 50763334 - e-mali: cir.abruzzo.gtpee@pco.agenziatxtrate.it



Ccrmune territorialmente competente, su mr:dulistica preclisposta dalla Di rezione

Regionale.

Seccrndo la normativa regionale, come disposto dall'art. 29 bis del Titolo V della legge

regionale citata,la segnalazione al SIIAP richiederebbe I'iscrizione al Registro delle

imprese della Cameradi Comrnercio teiritcrialmente ccmpetente e, pe$anto, I'apertura

di Partita lva.

SOI.UUIOh'E INTBRPR§TATIYA. PR O §PETTATA D A L CONTRI§UENTE

L'istante rarnmenta che in altre regioni, in particolare nella Regione Lazirs, la

normativa sull'argomento prevede espressamente che I'attività di affiuacamere, cotl

capacità ricettiva. fino ad un massimo di tre camere, pGSSa essere gestita in forma non

imprenditoriale, quindi senza necessità di richiedere Partita lva, fermo restando

l'obtriigo di preseataziane della SCtrA, al fine di dichiarare i1 possesso dei requisisti

previsti dalla vigente normativa statale e regionale in materia edllizia, sanitaria, ecc.

Egli ritiene che il caso prospettato debba essere risolto nel senso di consentire

I'apertura di un affittacamere non professi*nale ed occasionale in Abruzz,a, setTza

necessità per il contribuente di aprire la partita IV,à. e di indicare nella SCIA da

presentare, I'iscrizione al Registro de-Lt* Imprese de1la Camera di Cammercio

territarialrnente competente, così come invece richiesto dal SUAP regionale.

PARERE DELL'ÀGENUIA *ELLE ENT§ATE

Ccn riguardo al caso prospeftato dall'istante, si rifiene di non conclividere

l'interpretazione proposta, specificando di seguito i rnotivi di tale posizione.
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Nel merito della questicne posta dal sig. si ossen':i che il llPch,{ X3

settembre 2**2ha stabilito che sono devolute alle Regioni le funzioni amministrative,

non riservate allo Stato, nel settore turistico alberghiero: a fale proposito, per quanta

riguarda la Regione -§bruzzo,l'art.26 deila legge regionale n" 7511995 ("Disciplina

delle strutture turlstiche extra{,berghiere"), come mridificatcl dalla legge regionale n.

44DA1l, definisce "ffittacamere" "le strutture covnposte d*non più di 6 c*mere,

ulticste in *csn più di 2 appart*me*ti mabili*ti ivr uno ste sso sttthile ruei quali s*rurs

frtrniti *tloggio e, evenlu*lffi€rute, servizi complemerutari" e I'art. 28 de{ìnisce "i servizi

miwirni di ospitalità", vale a dire i servizi ecmplementari che fornisce colui che

esercita abitualmente I'attirrità di affittacamere, che possono eventuaknente riguardare

anche la sornminislraziore di alimenti e bevamtre.

Secondo la normativa regionale, coloro che intraprendono tale tipo di attività oltre

all'adeguamentcl alla norrnativa statale e regionale in materia edilizia, sanitaria, etc.,

clevcno presentare tura SCIA presso lo Sportello Unico delle Attività Produttive del

Comune cornpetente.

Nel modulo predisposto per la segaalazioae si richiede espressamente la partita IV,{

della società a del scggetto che vuole intraprendere I'attività di affittacamere.

Si ricorda che, a norma dell'art. 35 del DPR a" é33lLWz,l'attribuzione di Partita Iva

viene eff ettuata nei confronti dei " soggetti che irutrapre*dono I'eserr:izio di un'impresa,

{t{t€, t) proJessirsne nel teyritarirs dello Stttlo...", cioè, ai sensi dell'art.4 dello stesso

DPR citato, "P€r esercizio di irnpresa si intende l'esercizio per praJessione *bitusle,

ancor*té naw esclusiva, delle attività cowmercisli o agricole"""""

Il signor riferisee che egli intende irtraprendere I'attività in aggetto in

maniera "teon &bitu{}!€", "solo per alcwni periodi dell'anno", e si ritiene in questa sede

di voler definire i limiti entro i q*ali si può dire che tale attività venga esercitata in

mauiera n,;n imprcndi roriale.

Come indicato nella risoluzione 31 dicembre 1986, n. 1916, " "."la fornitara, anche
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abituale, di appartarneftti am*tobili*ti e camere rnobiliate v€rso tm deterwtiwsto

corrispettiva, fiDn {tccompilgnata dalla prestctzione di servir.i *tte,ssori, non à idone*

ad integrare gi.i *stremi necessari per la configurabilità di urus attività

fornisse esclusivamerite alloggio, nelle

due camere di sua propriefà, l'erso un cleterminato corrispettivcl, seoza fornire anche

servizi accessori di alcun tipo, si potrebtre intendere la stessa corne una attività sr.olta

in mido non imprenditoriale, senza una - sia pur minima - crganizzaziane di mezzi e

di perscne"

In base ai principi generali dell'IVA fissati nel D.P.R. 26 ottabre 1972, n" 633, in capo

ali'istante non si cletermiuerarno obblighi di imposta qualora I'attività descritta sia

sr.olta in modo non imprenditoriale, ma sarà piuttcsto riconducibile alla fattispecie

tipica del contratto di locazione di immobili {Cfr. risoluzi*ne n. 361700 del 15 luglio

1977 , circoiare n. 9 del 14 f ebbraio 1980, risoluzione n. 324457 d*l 4 gennaio 1985,

risoluzic.rne n. 1916 del 31 dicembre 1986, risoluzione n. 521 del 29luglio 1993,

risoluzione n. 273 del T agosto 2{}$2), con la conseguenz-,a che il rapporto che si

instarira tra il locatore (che non sia soggetto passivo di lva) ed il conduttore seguirà, ai

fini flscali, ia disciplina di cui al Titolo I, Capo II, art. 25 e ss. del D.P.E. s" 917186

(Redditi fr:ndiari) e che per I'esercizio della stessa nnn sarà necessaria la partita IYA.

Tuttavia, come detto, essendo materia di propria competenza, la Regioae Abruzzo ha

regolamentatal'attività svolta dalle strutture turistiche extralberghiere, con la l-egge

Regionale n. 75 dei 1995"

A tal prap*sitc, con riferimento al caso csncreto prospettato dalf istante, è opportuncr

precisare che nella normativa della Regione Abruzzo viene previsto che gli "

afftttacawere" taraiscano obbligatoriamente dei "^seyvizi minimi" di ospifalirà (Cfr. art.

28 L.R. 751L995 cit.), fia cui il eambio della biancheria, la pulizia locali, la fornitura

uteaze, fino ad amivare ad eventuali altri s*rvizi, coflre la somministrazione ili cibi e

i2016Interpellc
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trevande.

Dalla pressnza di un tale otrbliga di serr.izi minirni nella normativa regionale, discencle

la necessità di una arganizzazione di m*zz,i e di persane che adempiano a tali servizi,

che è caratteristica propria di una attività di irnpresa e cammerciale.

Pertanto, l'attività di affittacamere, cofi1e defirrila dalla normativa rcgionale, configura

attività sommerciale con produzione di reddito d'impresa, anche se la medesima viene

esercitata per professicne abituale, ancorché non esclusil,a (Cfr. già Risoluziane n.

1916 del 1986, ciÉ., e Circ. n. 13 del 16 giugno 1987).

A sostegno di tale interpretazione, altresì= cr-rnsitlerandc che il 5rg dichiara

nella propria istanza che intende sl,olgiere I'attività di affittacarfiete "in alcuvti periodi

dell'&nno", si ricorda che anche qualara l'attività fosse esercitata per alcuni periodi, ma

in maniera stabile e continuativa, nofi episadica, essa dl,estiretrtre il carattere di

professionalità.

Concludendo, qualora I'istante dovesse esercitare I'attil,ità in confeirmità con gli

obblighi posti dalla narmativa regionale agli *sercizi di af{ittacamere, relativi ai

servizi minimi da fornire
lre

rinimi da l'ornirei c allctat,terejlLperiqdicjt4ldichiarata dallo stesso sig.
J

si ritiene che I'attività di affittacàitere descritta aell'istanza nCIn possa es$ere

2016

A tai propositr: si rammenta il contenuto risoluzione 14 dicembre 1998 n" 180,

"...i1 presupposto soggettivo di imponibilità al tribato sussiste qualora le prestazioni di

servizi siano non occasionali e cioè rientranti in un'attività esercitata per professione

abituale. Pertanto, il carattere saltuario dell'attività - ... - che si identifica,

sostanzialruente, con quello della occasiorualità, ne consente, in via generale,

lresclusione dal campo di applicazione dell'IVA. Ciò sempreché, owiarnente, tale

attività, anche se esercitata periodicafixerrte, non sia svolta in modo sistetnatico, cot

un caratlers d,i stabilità, evidenzianrlo unfi oppartunz. orgfrtlizzaziowe di meizi clte è

irurlic e d e I la pr ofe s s i a nalit à de l!' e s er c izio d e L I' attiv it r\ st e s s o..." .
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svolta ssttza e$§figurare una attività commerciale, sia pure n$n esercitata

abitualmente.

Il signor per svolgere tale attivilà, dovrà pertanto richiedere la partita IVA e

dichiarare il reddito di impresa che ne deriverà.

Tanto si notifica ai seirsi e per gli effetti dell'articolo 1 1 elella iegge 27 luglia 2000, n.

212 e del Prcvvedimento del Direttore dellAgenzia delle Entrate del 4 gennaia 7fr16.

Il F'unzionari* clelegat*'r
'Ffrrma su delega pr*t. n. 2*27* del 1§ dir:errbre 2CI15

dcl Direttor-e Regionale Federieo &{onaco

,àÉ*ssandr* Bi Giamberardino

{fr rmato digitalrnente)

Interpello 9|5,fri1Affi


